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1. Le imprese agricole del Veneto per classe di età del conduttore 
 
Sulla base dei dati Eurostat, nel 2020 le aziende agricole in Veneto con capoazienda ultrasessantenne 
rappresentavano il 41,5% del totale, mentre un altro 25,9% di aziende aveva un capoazienda di età compresa 
tra i 55 ed i 64 anni.  
Nel contesto regionale le aziende con conduttori giovani (meno di 35 anni di età1) si attestavano a circa il 6% 
del totale, come riportato in Figura 1.  
L’incidenza delle aziende ‘giovani’ aumenta leggermente quando si considera la dimensione delle stesse, sia 
fisica – come superficie agricola utilizzata – che economica – come produzione standard.  
 
Figura 1 – Quota di giovani agricoltori (meno di 35 anni) in termini di numero di aziende (a), SAU (b) e 
produzione standard (c) in Veneto, anno 2020. 
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Fonte: Elaborazioni su dati Eurostat 

 
Tali dati indicano che le aziende venete condotte da giovani sono mediamente più grandi delle altre aziende 
(17,20 ettari contro 12,25 ettari), hanno una dimensione economica maggiore (184.447 euro di produzione 
standard contro 104.622 euro) ed un valore della produzione per unità di superficie più alto (10.724 
euro/ettaro contro 8.541 euro/ettaro). 
 
In termini di confronto con il dato nazionale, la distribuzione del numero di aziende per classe di età è 
sostanzialmente comparabile. Le aziende venete guidate da giovani appaiono invece, come evidenziato in 
Tabella 1, rispetto alla relativa media nazionale, più piccole in termini di superficie (la media nazionale è di 
20,23 ettari) ma con una produzione standard più elevata, sia a livello di azienda (media nazionale: 86.853) 
che per ettaro di superficie utilizzata (media nazionale: 4.294 euro/ettaro). 
 
Per tutti gli indicatori considerati si osserva, a livello regionale, un incremento nel decennio intercensuario 
2010-2020. In particolare, le aziende e le superfici gestite da giovani agricoltori crescono in maniera piuttosto 
uniforme, andando a determinare una sostanziale invariabilità delle superfici medie aziendali, che passano 
dai 17,38 ettari del 2010 ai 17,20 ettari del 2020 (Tabella 2).  

 
1
 Per uniformità, in tutte le analisi si utilizza la soglia di 35 anni per identificare i giovani agricoltori. Essendo infatti 

state modificate le classi di età utilizzate per la raccolta dati, l’utilizzo della soglia dei 40 anni non permetterebbe la 

comparazione dei dati post-2016 con quelli pre-2016, cosa che invece è resa possibile abbassando la soglia a 35 anni. 



Diversa è invece la tendenza per la produzione standard, la quale cresce in maniera più che proporzionale sia 
rispetto al numero di aziende che alle superfici, facendo registrare un incremento prossimo al 50%. Ciò indica 
un incremento della dimensione economica media aziendale del 31,7% (passando da 140.066 euro nel 2010 
a 184.447 euro nel 2020) ed un incremento della produzione standard per ettaro di SAU del 33,1% (passando 
da 8.058 euro/ettaro nel 2010 a 10.724 euro/ettaro nel 2020). 
 
Tabella 1 – Indicatori strutturali e loro variazione temporale delle aziende venete ed italiane per classe di età, 
anni 2010-2020. 

Indicatore Anno 

Veneto Italia 

Meno di 35 anni Più di 35 anni Meno di 35 anni Più di 35 anni 

Valore 
Var. 

annuale 
Valore 

Var. 
annuale 

Valore 
Var. 

annuale 
Valore 

Var. 
annuale 

Numero di 
aziende 

2010 3.270 - 77.500 - 73.410 - 1.331.930 - 

2013 2.720 -16,8% 63.440 -18,1% 43.940 -40,1% 882,130 -33,8% 

2020 3.720 36,8% 58.570 -7,7% 57.360 +30,5% 923,920 4,7% 

Var. 20-10 13,8% -24,4% -21,9% -30,6% 

SAU 
(ettari) 

2010 56.840 - 710.180 - 1.111.240 - 11.531.960 - 

2013 48.700 -14,3% 718.340 1,1% 856.290 -22,9% 11.101.650 -3,7% 

2020 63.980 31,4% 717.450 -0,1% 1.160.180 35,5% 10.726.120 -3,4% 

Var. 20-10 12,6% 1,0% 4,4% -7,0% 

Produzione 
standard 
(milioni di 

euro) 

2010 458,02 - 4.984,96 - 4.472,61 - 44.676,45 - 

2013 366,73 -19,9% 4.983,86 5,4% 3.349,44 -25,1% 40.294,88 -9,8% 

2020 686,14 87,1% 6.127,70 23,0% 4.981,88 48,7% 51.321,57 27,4% 

Var. 20-10 11,4% 22,9% 11,4% 14,9% 

Superficie 
per azienda 

(ettari) 

2010 17,38 - 9,16 - 15,14 - 8,66 - 

2013 17,90 3,0% 11,32 23,6% 19,49 28,7% 12,59 45,4% 

2020 17,20 -3,9% 12,25 8,2% 20,23 3,4% 11,61 -7,8% 

Var. 20-10 -1,1% 33,7% 33,6% 34,1% 

Produzione 
standard 

per azienda 
(euro) 

2010 140.066 - 64.322 - 60.926 - 33.543 - 

2013 134.827 -3,7% 78.560 22,1% 76.228 25,1% 45.679 36,2% 

2020 184.447 36,8% 104.622 33,2% 86.853 13,9% 55.548 21,6% 

Var. 20-10 31,7% 62,7% 42,6% 65,6% 

Produzione 
standard 

per 
superficie 
(euro/ha) 

2010 8.058 - 7.019 - 4.025 - 3.874 - 

2013 7.530 -6,5% 6.938 -1,2% 3.912 -2,8% 3.630 -6,3% 

2020 10.724 -42,4% 8.541 23,1% 4.294 9,8% 4.785 31,8% 

Var. 20-10 33,1% 21,7% 6,7% 23,5% 

Fonte: Elaborazioni su dati Eurostat. 

 
Ancora in riferimento alla Tabella 1, il confronto con il dato riguardante le altre aziende (conduttori over 35) 
che operano sul territorio regionale indica che le aziende con conduttore giovane hanno avuto un trend 
opposto in termini di numerosità (le altre aziende sono diminuite del 24,4%), mentre gli incrementi in termini 
di superficie e di produzione standard sono stati più accentuati rispetto alle altre aziende (dove i tassi sono 
stati, rispettivamente dell’1% e del 22,9%).  
Come conseguenza di tali variazioni, nei dieci anni considerati si è ridotto il gap tra le aziende giovani e le 
altre sia in termini di dimensione fisica che di dimensione economica. Al contrario, è invece incrementato il 
divario in termini di produzione standard per ettaro, che è passato da 1.039 euro/ettaro nel 2010 a 2.183 
euro/ettaro nel 2020. 
 



Nel periodo considerato, le aziende venete gestite da giovani hanno performato meglio anche rispetto alla 
media delle corrispettive nazionali. A livello nazionale, infatti, le aziende gestite da giovani hanno subito una 
rilevante contrazione nei numeri (-21,9%).  
D’altra parte, gli incrementi delle superfici gestite da giovani (+4,4%) e della relativa produzione standard 
(+11,4%) si sono rivelati decisamente inferiori rispetto a quanto osservato in Veneto.  
 
 

2. Le imprese agricole del Veneto per sesso ed età del conduttore 
 
Nel 2020, le conduttrici donna gestivano, a livello regionale il 24% delle aziende agricole, corrispondenti al 
16,8% della SAU ed al 13,6% della produzione standard (Figura 2). Tali dati indicano una presenza minore di 
queste aziende nella regione Veneto rispetto a quanto accade nel contesto nazionale. Questo è 
particolarmente evidente per il numero di aziende (dove a livello nazionale le aziende gestite da donne sono 
quasi un terzo del totale, contro poco meno del 25% in Veneto), ma il divario persiste anche nel caso della 
SAU (dato nazionale: 22,6%) e della produzione standard (dato nazionale: 17,7%). 
 
Figura 2 – Incidenza delle conduttrici donna in termini di aziende, SAU e Produzione standard in Veneto ed 
in Italia, anno 2020. 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Eurostat. 

 
In termini di indicatori unitari, tali numeri indicano che le aziende regionali condotte da donne sono anche 
mediamente più piccole rispetto a quelle gestite da uomini (in media, 8,78 ettari contro 13,73 ettari), di 
dimensione economica più contenuta (62.190 euro di produzione standard contro 124.254 euro), e con una 
produzione standard ad ettaro inferiore (7.084 euro/ettaro contro 9.050 euro/ettaro). 
 
Il trend temporale nell’ultimo decennio rileva invece andamenti positivi per l’incidenza dell’imprenditoria 
agricola femminile a livello regionale.  
In particolare, a fronte di un calo generalizzato nel numero di aziende, quello delle aziende condotte da 
donne è più contenuto (-18,3% rispetto al -24,2% delle aziende gestite da uomini). Per la SAU e la produzione 
standard, invece, l’incidenza femminile incrementa (rispettivamente, +7,4% e +33,6%), a fronte di una 
sostanziale stabilità delle superfici gestite da conduttori maschi (+0,8%) e di incrementi rilevanti ma più 
contenuti nella relativa produzione standard (+23,9%). Tali differenze nei trend ripropongono a livello 
regionale quelli che sono gli andamenti a livello nazionale. Ciò produce un incremento degli indicatori unitari 
(dimensione fisica aziendale, dimensione economica aziendale e produzione standard per ettaro) 
sostanzialmente comparabile tra le aziende gestite da donne e quelle gestite da uomini. 
 
L’incidenza dell’imprenditoria femminile regionale appare poi eterogenea nelle diverse classi di età.  



Come si rileva dalla Tabella 2, tale incidenza risulta tendenzialmente minore tra i giovani agricoltori, sia in 
termini di numero di aziende che per quanto riguarda le superfici gestite e la produzione standard 
complessiva.  
Tuttavia, tra i giovani agricoltori, le aziende gestite da donne non appaiono sostanzialmente diverse dalle 
altre, con una superficie media di 17,81 ettari (contro 17,06 ettari delle aziende con conduttore uomo), una 
dimensione economica aziendale media di circa 188 mila euro (contro circa 184 mila euro), ed una 
produzione standard per unità di superficie di circa 10.600 euro/ettaro (contro circa 10.800 euro/ettaro).  
Al contrario, le aziende in cui la conduttrice ha più di 35 anni tendono ad essere più piccole delle corrispettive 
gestite da conduttori maschi, sia in termini fisici (14,25 ettari contro 18,96 ettari) che economici (143.007 
euro di produzione standard contro 196.279 euro). 
 
Tabella 2– Consistenza ed incidenza delle conduttrici donna per classe di età in termini di aziende, SAU e 
Produzione standard in Veneto nel periodo 2010-2020. 

Indicatore Età 2010 2013 2020 Var. 2020-20101 

Numero di aziende 

Meno di 35 anni 
460 510 690 230 

14,1% 18,8% 18,5% +4,4% 

Più di 35 anni 
2.190 1.560 1.720 -470 

17,8% 17,8% 20,1% +2,3% 

SAU 
(ettari) 

Meno di 35 anni 
5.200 12.390 12.290 7.090 

9,1% 25,4% 19,2% +10,1% 

Più di 35 anni 
22.170 24.470 24.510 2.340 

13,1% 16,1% 15,9% +2,8% 

Produzione standard 
(milioni di euro) 

Meno di 35 anni 
63,03 33,12 130,05 67,02 

13,8% 9,0% 19,0% +5,2% 

Più di 35 anni 
207,55 92,42 245,97 38,42 

13,1% 7,1% 15,5% +2,4% 

Nota: 1 Il dato percentuale, in questa colonna, indica la variazione dell’incidenza, tra il 2010 ed il 2020, delle conduttrici 
donna in termini percentuali sul totale delle aziende nei rispettivi anni. Ad esempio, l’incidenza delle aziende con 
conduttrice donna avevano, nel 2020, un’incidenza di 4,4 punti percentuali in più tra le aziende con conduttore di età 
inferiore ai 35 anni rispetto al 2010 (18,5% contro 14,1%).   
Fonte: Elaborazioni su dati Eurostat. 

 
Guardando i trend temporali emerge, come riportato in Tabella 2, che la presenza femminile incrementa, 
per tutti gli indicatori, di più tra i giovani agricoltori rispetto a quanto accade per i conduttori con più di 35 
anni di età. Tale differenza è particolarmente evidente nel caso della superficie gestita da conduttrici donne, 
la quale, in dieci anni, aumenta di circa il 10% nella categoria dei giovani conduttori, ma solo di poco meno 
del 3% nella categoria dei conduttori con più di 35 anni.   
 
 

3. Giovani conduttori finanziati attraverso le misure regionali di sviluppo rurale 
 
I dati da fonte AVEPA qui riportati fanno riferimento al numero di domande finanziate relative alla Misura 
“6.1.1 – Insediamento di giovani agricoltori” del PSR 2014-2022 ed all’Intervento “SRE01 – Insediamento 
giovani agricoltori” del CSR 2023-2027.  
Come evidenzia la Tabella 3, nel complesso della programmazione 2014-2022 sono state finanziate 2.721 
domande, mentre il dato provvisorio per la programmazione corrente indica un totale di 642 domande 
finanziate nel biennio 2024-2025.  
Il numero di domande finanziate è rimasto costante nel corso degli anni, per quanto si attestasse su valori 
leggermente più alti nel periodo iniziale della scorsa programmazione.  
Lo stesso andamento si riscontra nel dato disaggregato per sesso del richiedente, in quanto né per i maschi 
né per le femmine si nota un particolare trend. 



Relativamente al dato disaggregato, la maggior parte del numero di domande finanziate riguarda richiedenti 
di sesso maschile, i quali rappresentano il 74,1% di tutte le domande finanziate, a fronte di un 25,9% di 
domande con richiedenti donna.  
Tale ripartizione si conferma sostanzialmente stabile, sia tra le due diverse programmazioni che nei diversi 
anni, anche se negli ultimi periodi si assiste ad un incremento della variabilità di tale indicatore.   
 
Tabella 3 – Numero regionale di domande finanziate per l’insediamento di giovani agricoltori, disaggregate 
per sesso del richiedente, anni 2016-2025 (<= 41 anni). 

Anno 
Maschi Femmine 

Totale 
Numero Quota Numero Quota 

2016 306 75,4% 100 24,6% 406 

2017 271 73,2% 99 26,8% 370 

2018 254 77,2% 75 22,8% 329 

2019 246 75,9% 78 24,1% 324 

2020 264 75,0% 88 25,0% 352 

2021 234 70,7% 97 29,3% 331 

2022 219 77,7% 63 22,3% 282 

2023 224 68,5% 103 31,5% 327 

2024 223 72,6% 84 27,4% 307 

2025 251 74,9% 84 25,1% 335 

Programmazione Maschi Femmine Totale 

2014-2022 2.018 74,2% 703 25,8% 2.721 

2023-2027* 474 73,8% 168 26,2% 642 

Totale 2.492 74,1% 871 25,9% 3.363 

Fonte: Elaborazioni su dati AVEPA. Nota: * aggiornato al 2025 

 
Guardando alla disaggregazione provinciale, Verona risulta la provincia con il maggior numero di domande 
finanziate in entrambi i cicli di programmazione (rispettivamente, 960 domande – pari al 35,3% del totale – 
e 195 domande – pari al 30,4% del totale), seguita da Treviso (nel complesso, 745 domande – pari al 22,2% 
del totale), Vicenza (nel complesso, 481 domande – 14,3% del totale) e Padova (475 domande – 14,1% del 
totale).  
Limitato risulta invece il numero di domande finanziato proveniente dalle province di Rovigo (5,8% del 
totale), Belluno (5,1%) e Venezia (4,1%). 
 
In termini di domande finanziate con richiedenti donna, i dati mostrano che la quota maggiore è localizzata 
nelle province di Belluno (34,7%) e Rovigo (32,8%), per quanto nelle due province il trend sia diverso.  
Nel bellunese, la quota di finanziamenti ricevuta da donne è cresciuta tra le due programmazioni, passando 
dal 31,7% nel periodo 2014-2022 al 50,0% nel periodo 2023-2027.  
Andamento opposto per la provincia di Rovigo dove la stessa quota è scesa dal 36,2% al 4,8%. Per quanto 
riguarda le altre province, la quota di domande finanziate al femminile si aggira tra il 22,2% (Treviso) ed il 
27% (Vicenza), rimanendo sostanzialmente stabile tra le due programmazioni nelle province di Treviso (dal 
21,4% al 20,9%), Verona (dal 26,4% al 28,7%) e Vicenza (dal 27,2% al 26,5%).  
Un leggero incremento si osserva invece nella provincia di Padova (dal 22,1% al 27,4%), mentre un 
andamento negativo è riscontrato nella provincia di Venezia (dal 29,0% al 20,5%).  
  



4. Scenari evolutivi in base ai trend attuali 
 
Analizzando i trend osservati in precedenza, si delinea un incremento tendenziale dell’incidenza delle aziende 
condotte da giovani. Tale incremento appare per la quasi totalità degli indicatori considerati, dal numero di 
aziende alla SAU gestita, ed in modo particolare per la produzione standard. Per tutti gli indicatori, la crescita 
mostrata nel periodo analizzato dalle aziende gestite da giovani è maggiore di quella osservata per le altre 
aziende. 
 
Andamenti simili riguardano la dimensione economica unitaria, la quale è cresciuta, per le aziende condotte 
da giovani, sia in termini di produzione standard per azienda che in termini di produzione standard per 
superficie. Si rileva invece una sostanziale stabilità per quando riguarda la dimensione fisica di tali aziende. 
Tali trend suggeriscono una progressiva diminuzione del gap strutturale tra le aziende agricole venete 
condotte da giovani e le aziende agricole condotte da imprenditori con più di 35 anni.  
L’unico aspetto per il quale, tuttavia, tale gap è incrementato nel periodo di analisi è la produzione standard 
per ettaro, indice del livello di produttività dell’azienda. 
 
Per ciò che riguarda invece le aziende condotte da donne, anche in questo caso i trend evidenziano un 
sostanziale incremento del loro peso sul comparto agricolo regionale in termini di numerosità, superficie e 
produzione standard. Tali incrementi sono più accentuati nella categoria giovani conduttori.  
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